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                   ALMA MATER STUDIORUM-UNIVERSITÀ DI BOLOGNA



SCHEDA 1. Roberto Paci Dalò- Museo di Palazzo Poggi
SMALLVILLE #1

Una radio valvolare degli anni Quaranta diventa un plastico. Una città in miniatura popolata da micro personaggi che vivono tra circuiti, valvole, strutture metalliche che rendono la città una sorta di evocazione di una scena del film "Metropolis" di Fritz Lang. La città è collocata su una struttura in legno e protetta da una teca in vetro. La radio è attiva per cui riceve onde corte su frequenze instabili e fluttuanti. Il suono viene distribuito nello spazio grazie a un invisibile sub-woofer – alloggiato nella struttura stessa – che enfatizza le frequenze gravi. Il tutto gioca con l'ambiguità temporale retrodatando l'opera agli anni Venti in modo tale da farla sembrare temporalmente vicina ad altri pezzi esposti presso il museo. 

Un'ulteriore opera sarà visibile presso lo stand della Galerie Mario Mazzoli all'interno di ArteFiera.

MICROCOSMO DI NATURA

performance

Un omaggio a Ulisse Aldrovandi (considerato il fondatore della storia naturale moderna) che raccolse nella sua abitazione qualcosa come 18.000 “diversità di cose naturali” e 7.000 piante essicate in quindici volumi. Nella performance viene realizzato un dispositivo luce / suono che lavora sugli oggetti di una sala del Museodi Palazzo Poggi (sala “Museo di Ulisse Aldrovandi” da lui stesso definito “microcosmo di natura”) creando una narrazione che, attraverso tecnologie digitali, da’ visibilità (e voce) ad alcuni degli oggetti esposti nelle teche. La performance ha una durata di circa 10 minuti e viene ripetuta in loop nell’arco della Notte bianca all’interno di Artefiera. Microcosmo di natura vuole altresì riflettere sulla straordinarietà degli archivi e dei musei – di qualsiasi tipologia e dimensione – in quanto generatori di possibilità per l’arte contemporanea. Luoghi esperiti come found objects all’interno dei quali i materiali stessi esposti diventano allo stesso tempo oggetto e soggetto della creazione artistica in una sistematica investigazione artistico-scientifica. È così che collezioni e luoghi talvolta “dimenticati” possono anche trovare nuova vita in una pratica fondamentale dell’arte di oggi quale è quella del remix. Le immagini della performance sono create in collaborazione con Emo 14c0 aka Emanuele Russo.

Roberto Paci Dalò è un'artista italiano che focalizza il suo lavoro su suono e disegno espandendoli in scultura, installazione, musica, film, performance e progetti collaborativi. Il suo lavoro è stato sostenuto, tra gli altri, da John Cage e Aleksandr Sokurov. È direttore artistico del gruppo Giardini Pensili col quale dirige e compone spettacoli di teatro-musica e opere radiofoniche presentati internazionalmente. Un pioniere nell'utilizzo di tecnologie digitali, presenta performance di live media nei principali luoghi della scena elettronica internazionale. Particolarmente interessato alle esplorazioni degli spazi urbani e progetti site-specific, ha ricevuto il premio Berliner Künstlerprogramm des DAAD ed è membro della Internationale Heiner Müller Gesellschaft di Berlino. Pubblicazioni recenti includono il libro “Millesuoni. Deleuze, Guattari e la musica elettronica” (Cronopio) e il disco “Alluro” (21st Records). Le sue opere sono state presentate in Europa, USA, Canada, America Latina, Medio Oriente, Russia, Africa in luoghi quali Kunsthalle Wien, Biennale di Venezia, Opera di Vienna, Ars Electronica Linz, Fundaciò Joan Mirò Barcelona, MaerzMusik Berlino, Locarno Film Festival, Museo Nitsch Napoli, Charlottenborg Copenhagen, Galleria Civica di Modena. Vive e lavora a Berlino e Rimini con residenze a Vancouver. www.giardini.sm
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